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In casa rossoblù è tutto in 
continuo fermento, le voci si 
susseguono a ritmo vertigino-
so, ma ancora non c’è l’ufficia-
lità di quanto si apprende nei 
corridoi degli ambienti vicino 
alla Casertana.

Si dice che: la prossima set-
timana inizierebbero i lavori 
allo Stadio Pinto con l’installa-
zione dei nuovi sediolini e che 
il sindaco abbia già dato man-
dato al direttore dell’impresa di 
iniziare.

Si dice che: la Casertana 
abbia già preso il nuovo allena-
tore e che Feola non sia stata 
riconfermato alla guida della 
squadra dopo la mancata par-
tecipazione ai playoff, obiettivo 
minimo della società.

Si dice che: la Casertana ab-
bia il suo nuovo Direttore Spor-
tivo, dopo il divorzio consen-
suale da Accardi, è una figura 
indispensabile per la società 
cara al presidente D’Agostino. Il 
nuovo direttore avrà il compito 
di allestire una rosa all’altezza 
del blasone casertano e che sia 
in grado di puntare alla vittoria 

finale.
Si dice che: la Casertana ha 

buone possibilità, una volta 
presentata domanda, di esse-
re ripescata nei professionisti, 
visto che tante società di Serie 
C si trovano in serie difficoltà 
economiche e la loro iscrizio-
ne è a rischio. Certo i falchetti 
ritornerebbero nei professioni-
sti da una entrata secondaria, 
per disgrazie altrui, ma non va 
dimenticato che anche la Ca-
sertana ha lasciato il professio-
nismo un anno fa per, diciamo 
così, pochi spiccioli.

Come da prassi consolidata, 
ormai, bisogna aspettare che 
la società casertana comunichi 
quali sono le sue scelte, i suoi 
programmi che non possono 
non essere vincenti visto che 
c’è da costruire un nuovo stadio 
che possa dare alla Casertana 
maggiori garanzie per il futuro.

Un impianto fortemente 
voluto dal presidente al quale 
va dato atto la fermezza e la 
risolutezza nel portare avanti 
un progetto importante come 
quella della realizzazione di un 

nuovo impianto.
L’inizio dei lavori dovrebbe 

essere per fino anno, lo ha assi-
curato il presidente D’Agostino 
e confermato anche il sindaco 
di Caserta, l’avv. Marino, biso-
gna solo aspettare che all’uni-
ca offerta presentata, sia dato 
il via libera e poi le ruspe e le 
pale meccaniche abbatteranno 
lo stadio, testimone di tante 
vittorie, ma anche di qualche 
cocente delusione.

Non ci piace infondere 
aspettative e speranze non 
confortate dall’ufficialità. Una 
volta che la Casertana, avrà 
sciolto tutte le sue riserve, in-
formeremo i tanti tifosi rosso-
bù che ci seguono e che da anni 
ci fanno amare sempre di più 
il nostro lavoro con i loro atte-
stati di stima e affetto anche 
quando ci fermano per strada 
e ci gridano: Allora? Che fa il 
presidente? Ma lo stadio si fa? 
Chi abbiamo preso quest’anno 
come allenatore?

La passione non conosce 
ostacoli alla voglia di vincere,

ENZO DI NUZZO

CASERTANA, SI DICE CHE...
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MENÙ 

Aperitivo
Calice di prosecco
Flan di zucchine

***
Mezzo pacchero di Gragnano 

con provola di Agerola e melanzane nostrane
***

Stracotto di razza casertana con patate al forno
***

Delizia a limone
***

La Cantina Selezione Palazzo Paternò
Buffet di amari

Info e prenotazioni: 3395896605

Eppur si muove…Si attende 
l’ufficialità, ma sembra che 
il presidente della Casertana 
Giuseppe D’Agostino abbia già 
fatto le sue scelte per riempi-
re due caselle importanti in 
vista della prossima stagione. 
Si tratta del direttore sportivo 
della società e dell’allenatore 
che guiderà i falchetti alla ri-
cerca del blasone perduto dopo 
lo scellerato e deludente cam-
pionato disputato quest’anno. 
Pertanto, il posto di Guglielmo 
Accardi sarà preso, quasi cer-
tamente, da Alessandro De-
gli Esposti, il nuovo direttore 
sportivo è stato il quale rappre-
senta il primo tassello del nuo-
vo mosaico che la Casertana 
deve necessariamente comin-
ciare a ricostruire. Alessandro 
Degli Esposti, quarantunenne, 
è stato direttore dell’area tec-
nica della Maceratese in C, pri-
ma di ricoprire il ruolo di osser-
vatore nazionale del Parma in 
prima squadra al fianco del Ds 
Daniele Faggiano. I suoi tra-
scorsi da calciatore sono stati 
in serie D ed Eccellenza, poi, 
a 28 anni, ha lasciato il calcio 
giocato per infortunio. Da dieci 
anni ricopre il ruolo di diretto-
re sportivo e la sua carriera è 
cominciata subito a Spoleto 
in Eccellenza, dove ha vinto 
la Coppa Italia conseguendo 
anche la promozione in Se-
rie D.  Successivamente per 
tre stagioni è stato direttore 
sportivo dello Sporting Terni, 
seconda realtà calcistica della 
città umbra sempre in Serie 
D e poi due anni alla Ternana, 
dove è stato responsabile delle 
attività di base e Team Mana-
ger in serie B ed ha ottenuto 
l’investitura di osservatore 
delle rappresentative nazionali 

dilettanti. Poi il lavoro al fian-
co del Ds del Parma Daniele 
Faggiano, e quale responsabile 
di mercato dell’Audace Ceri-
gnola, Ds del Bitonto e della 
Torres, prima di approdare in 
serie C con la Fidelis Andria, 
dove è ancora sotto contratto 
essendo stato esonerato dal 
club pugliese dopo la cocente 
sconfitta a Latina (1-0). In pra-
tica Alessandro Degli Esposti 
non può ancora operare con la 
Casertana in quanto l’accordo 
con l’Andria scadrà il prossimo 
30 giugno, proprio in concomi-
tanza con quella data che rap-
presenta una labile speranza 
per la Casertana ossia il ripe-
scaggio in serie C. Nel frattem-
po, pare che il presidente Giu-
seppe D’Agostino abbia scelto 
anche il futuro allenatore della 
Casertana che dovrebbe essere 
(anche qui si attende il comu-
nicato ufficiale da parte della 
società) Carmine Parlato, nato 
il 7 giugno 1970 a Napoli, buon 
passato da calciatore profes-
sionista totalizzando, tra il 
1988 e il 2005, 450 presenze 
tra serie B, C e D, vestendo le 
maglie di: Campobasso, La-
tina, Padova, Baracca Lugo, 
Avellino, Nocerina, Catanzaro, 
Viterbese, Mantova, Grosseto, 
Rovigo, Val di Sangro, per poi 
finire la carriera a Rovigo, dove 
ha iniziato quella di allenatore 
nella stagione 2005/06 in serie 
C/2. Successivamente, è pas-
sare alla Valenzana (C/2) e di 
nuovo al Rovigo per tre stagio-
ni disputando campionati di 
serie C/2 e serie D e poi ancora 
alla Sacilese (2 anni), Porde-
none, Padova, Rovigo, Rieti, 
Latina, Savoia, Trento, per un 
totale di 400 panchine in serie 
D e 154 tra serie C e Lega Pro, 

ottenendo 5 promozioni in 
serie C, vincendo lo scudetto 
dilettanti e diventando Cam-
pione d’Italia con il Pordenone 
nella stagione 2013/2014. In-
somma, un curriculum di tut-
to rispetto, per la verità, con i 
numeri parlano per lui, essen-
doci tutte le premesse perché 
possa fare bene anche a Caser-
ta. La società rossoblù, quindi, 
sta concretamente gettando 
le basi per costruire qualcosa 
di importante ed il presidente 
Giuseppe D’Agostino, infatti, 
ancora una volta, ha dichiara-
to che non baderà a spese per 
mettere a disposizione degli 
operatori di mercato un bud-
get importante su cui contare. 
L’obiettivo è di centrare, senza 
mezzi termini, la vittoria del 
campionato di serie D per tor-
nare subito tra i professionisti, 
non lasciando, però al caso, co-
munque le poche speranze di 
ripescaggio che, come già det-
to, potrebbero concretizzarsi 
entro la fine di questo mese, 
allorquando si chiuderanno le 
iscrizioni ai vari campionati e 
verranno fuori i nomi delle so-
cietà in difficoltà economiche 
e burocratiche che non avranno 
adempiuto a quanto previsto 
dai regolamenti vigenti. Ovvia-
mente, se dovesse accadere il 
“miracolo”, la Casertana do-
vrebbe apportare prontamente 
i dovuti e necessari accorgi-
menti per poter ben figurare 
anche in Lega Pro. Comunque, 
ad oggi, si parla anche di even-
tuali riconferme di giocatori 
che lo scorso campionato han-
no indossato la maglia rosso-
blù ed i nomi sono quelli di Ciro 
Favetta, bomber dal quale non 
si può prescindere, dei centro-
campisti Raffaele Vacca e Bru-

LA SOCIETÀ SI MUOVE: CANTIERE 
APERTO IN CASA ROSSOBLÙ

no Vicente ormai abbastanza 
integrati, nonché del duo di-
fensivo “under” Niccolò Monti 
e Mattia Tufano. Per il delica-
to ruolo di portiere, invece, si 
potrebbe pensare, magari, ad 
un ritorno di Michele Avella 
che bene si è comportato qual-
che stagione fa con Federico 
Guidi in panchina e che offre 
ottime garanzie per mettere 
mano alla costituzione di una 
difesa che sia consistente, te-
tragona ed imperforabile, tutti 
elementi di base indispensabili 
per una squadra che vuole ave-
re grandi ambizioni e che ha 
l’imperativo di far calare l’oblio 
sulla “banda del buco” indifesa 
ed indifendibile che abbiamo 
dovuto subire lo scorso torneo, 
fregiandosi addirittura anche 

del disprezzabile titolo di aver 
subito una tra le maggiori in-
fine gragnuole di gol. In prati-
ca non bisogna lasciare nulla 
d’intentato, l’imperativo deve 
essere quello di costruire una 
squadra per un campionato 
vincente e ne sono certo il pre-
sidente Giuseppe D’Agostino, 
ovvero colui il quale non sop-
porta di perdere nemmeno a 
carte, come spesso ha detto, 
saprà sicuramente organiz-
zare il riscatto. Solo in questo 
modo il calcio casertano po-
trà riacquistare credibilità e 
tornare a far brillare il proprio 
blasone, abbastanza oscurato 
dai recenti, consistenti rovesci 
subiti…
io la vedo così!
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Dopo due anni di stop for-
zato, causa Covid, è ritornato 
anche il Raduno dei Veterani 
del Calcio di Caserta. Un incon-
tro voluto fortemente dal prof. 
Ernesto Milano, dove i ricordi 
di tempi “passati” sono sempre 
belli da condividere e ricordare 
insieme a tanti amici.

Una giornata entusia-
smante. iniziata con il radu-
no allo Stadio Pinto, dove per 
qualche minuto tutti i Veterani 
sono potuti scendere sul terreno 
di gioco. Molti erano più di 40 
anni che non provavano l’emo-
zione di incontrare tanti amici e 

di poter rivedere lo stadio Pinto 
con il suo nuovo manto erboso. 
Il gruppo è poi proseguito per la 
Basilica Benedettina del ‘400 di 
San Angelo in Formis dove ha 
celebrato la Santa Messa Don 
Franco che ha ricordato “gli 
amici scomparsi” e raccontato 
la storia della Basilica.

Finita la funzione, foto di 
rito, il “viaggio” è proseguito 
verso la Tenuta di Re Ferdinan-
do di Errico Falocco in quel di 
San Prisco. Un ricco menù ap-
prezzato da tutti per la bontà 
e la prelibatezza delle pietanze 
preparata.

E’ stato poi il momento 
delle premiazioni iniziando dal 
Prof. Ernesto Milano, che an-
cora una volta ha dato prova, 
semmai c’è ne fosse bisogno, 
dell’importanza che il suo nome 
ancora esercita nel mondo del 
calcio del passato, una sua te-
lefonata è bastata per far arri-
vare anche da Napoli tanti ex 
calciatori. Una targa ricordo è 
stata anche consegnata ad Er-
rico Falocco per la disponibilità 
e la gentilezza avuta nell’acco-
gliere nella sua struttura il Ra-
duno dei Veterani del Calcio di 
Caserta.

Volpecina, Campilongo e tanti altri indimenticati calciatori e 
tanta emozione al Raduno dei Veterani del Calcio di Caserta
Targa ricordo al Prof. Ernesto Milano e a Errico Falocco.
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il presi-
dente De 
Laurentiis, 
nonostan-
te abbia 
i m p o s t o 
un nuovo 
tetto in-
gaggi per 
i rinnovi, 
non inten-

de rinunciare ad un progetto in 
grado di tenere la squadra nelle 
prime posizioni di classifica in 
Serie A. Obiettivo minimo: la 
partecipazione alla Champions 
League. 
Luciano Spalletti ha accettato 
l’idea di tale ridimensionamento 
complessivo della squadra, lega-
to alla riduzione del monte in-
gaggi, ma non certo sul versante 
della qualità.
 Tra i pali l’idea è quella di pun-
tare sul giovane Meret al quale 
è stato proposto il rinnovo. Alle 
sue spalle, dovesse uscire di sce-
na Ospina, arriverebbe l’esperto 
Sirigu, in uscita dal Genoa . In 
difesa confermatissimi Di Lo-
renzo e Zanoli a destra e Mario 

Rui a sinistra. A completare l’out 
mancino ci sarà il nuovo acqui-
sto Olivera, reduce da un infor-
tunio, non grave, con la naziona-
le uruguaiana.
Al centro Rrahmani e Juan Jesus 
le certezze, mentre Koulibaly 
è in bilico. Potrebbero arrivare 
Ostigard e Saliba. A centrocam-
po, invece, si ripartirà dal con-
fermatissimo Anguissa e dal 
regista che resta Lobotka. Dubbi 
per Fabian Ruiz e Diego Dem-
me, mentre Zielinski ed Elmas 
dovrebbero restare. Sul taccui-
no di Giuntoli restano Tameze e 
Barak, anche se il sogno potreb-
be essere De Paul. Sullo sfondo 
restano Svamberg e Schouten. 
Da valutare, invece, le posizioni 
di Gaetano e Zerbin, che questa 
volta potrebbero restare.
In attacco il punto fermo resta 
Osimhen, a meno di clamoro-
se offerte da 100 milioni. Sugli 
esterni agiranno Lozano, il nuo-
vo acquisto Kvaratskhelia e for-
se Bernardeschi in caso di titoli 
di coda per Politano. La speran-
za di tutti è che possa restare 
Mertens. In caso contrario è 

pronto Deulofeu. A completare il 
pacchetto offensivo c’è Petagna. 
In uscita anche Ounas.
Ecco una probabile formazione: 
Meret (Sirigu), Di Lorenzo (Zano-
li), Rrahmani (Ostigard), Juan Je-
sus (Saliba), Mario Rui (Olivera), 
Anguissa (serve un vice), Fabian 
Ruiz o Lobotka, Lozano o Ber-
nardeschi, Deulofeu (Mertens) 
oppure Zielinski, Kvaratskhelia o 
Lozano, Osimhen (Petagna).
La situazione sul fronte dei rin-
novi, resta alquanto complicata. 
In apprensione Luciano Spalletti 
che si era augurato la conferma 
di almeno qualcuno dei suoi le-
ader. A un passo dal clamoroso 
addio Ospina e soprattutto Dries 
Mertens, il cannoniere più pro-
lifico nella storia del Napoli con 
148 gol all’attivo. La distanza tra 
Aurelio De Laurentiis e il centra-
vanti belga sembra incolmabile, 
visto che dopo il riavvicinamento 
tra le parti i contatti si sono poi 
bruscamente interrotti. Mertens 
ha ancora mercato, si sente in-
tegro e s’aspettava, forse, più 
considerazione da parte di De 
Laurentiis, dopo aver segnato 

nell’ultimo campionato 11 gol 
giocando part time. Il Napoli 
ha invece fatto capire al belga 
di non considerarlo indispensa-
bile e ha già individuato il suo 
sostituto nello spagnolo Deu-
lofeu, dell’Udinese. Il rinnovo 
dell’attaccante e idolo dei tifosi 
è dunque a questo punto molto 
improbabile e lo stesso discorso 
vale per Ospina, che andrà via e 
lascerà a Meret la maglia da tito-
lare. Spalletti può invece spera-
re che resti almeno per un altro 
anno Kalidou Koulibaly, anche se 
a scadenza di contratto. Il difen-
sore senegalese sembra infatti 
avviato sulle orme di Insigne: 
Potrebbe indossare la fascia di 
capitano nel prossimo campio-
nato e nell’estate del 2023 sa-
rebbe libero di andare altrove a 
parametro zero.
Incerto anche il futuro di Fabian 
Ruiz, che ha solo un altro anno 
di contratto. Il Napoli lo pagò 30 
milioni e proverà a non perderlo 
a parametro zero, ma tra le parti 
al momento c’è distanza. 
Sono già due gli acquisti per la 
prossima stagione da parte del 
direttore sportivo Cristiano Giun-
toli: il Georgiano Kvaratskhelia e 
l’esterno basso Mathias  Olive-
ra del Getafe, oltre al riscatto 
di Anguissa e la  riconferma di 
Juan Jesus.  Il presidente Aure-
lio De Laurentiis non è tipo da 
far sognare i tifosi, ma dopo due 
anni di attesa, il club azzurro sta 
portando avanti la propria stra-
tegia fatta di contenimento dei 

costi e rinnovamento al tem-
po stesso. E così dopo Khvicha 
Kvaratskhelia (10 milioni più 1 di 
bonus), ecco che il presidente ha 
prima ufficializzato il riscatto di 
Frank Anguissa dal Fulham (15 
milioni) e poi dato il benvenuto 
a Mathias Olivera (12 milioni più 
3 di bonus). Un attaccante al 
posto di Insigne, un terzino per 
Ghoulam e una conferma. “Per 
ogni uscita ci sarà un’entrata”, 
ha spiegato il presidente, e così 
sta procedendo senza strappi ri-
spetto a un progetto economico 
sostenibile. Infatti tutte e tre le 
operazioni sono state rateizza-
te in tre anni e dunque saranno 
ammortizzate in tre diversi bi-
lanci.  In attesa di capire che ne 
sarà di Koulibaly, c’è sicuramen-
te un altro difensore centrale 
in uscita. Si tratta di Tuanzebe 
che non ha convinto Spalletti e 
farà rientro al Manchester Uni-
ted. Al suo posto, come quarto 
difensore il Napoli ha sulla li-
sta Ostigard che quest’anno ha 
giocato in prestito al Genoa dal 
Brighton. I prossimi acquisti del 
Napoli saranno dunque stretta-
mente legati ai rinnovi. che do-
vranno andare di pari passo con 
il taglio degli ingaggi, necessario 
per riequilibrare i conti della so-
cietà. Ed infine c’è da prendere 
delle decisioni sui tanti giovani 
che si sono messi in evidenza in 
questo anno: Zanoli, Zerbin, Ga-
etano, Contini, Marfella, Ambro-
sino, Vergara e Cioffi. 

Antonio Miele

Procede senza strappi il calciomercato del Napoli.
Mertens e Ospina ai titoli di coda, Koulibaly in attesa
Parola chiave : riduzione del tetto ingaggi.

Sede Legale e Amministrativa

VIA SANTA CR0CE, 74, 81020 SAN NICOLA LA STRADA (CE)
TEL./FAX 0823 423999 e-mail: ecologiabernardo@gmail.com

INTERMEDIAZIONE E COMMERCIO DEI RIFIUTI
ESPURGHI

TRASPORTO ACQUA POTABILE
BONIFICA AMIANTO

DISINFESTAZIONI - DERATTIZZAZIONI
MANUTENZIONI EDILI

NOLEGGIO CASSONI DA NC 3 A MC 30
TRASPORTO E SMALTIMENTO

RIFIUTI PERICOLOSI E NON
IMPRESA DI PULIZIE

GIARDINAGGIO
NOLEGGIO PIATTAFORMA AEREA

SMALTIMENTO INERTI
ISPEZIONE FOGNATURE CON VIDEOCAMERA
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Non era-
vamo fe-
n o m e n i 
p r i m a , 
non sia-
mo diven-
tati broc-
chi ora. 
La verità, 
tuttavia, 

non va nascosta. Il livello del 
calcio italiano è sotto gli occhi 
di tutti: nonostante segnali 
incoraggianti nelle prime tre 
uscite di UEFA Nations Lea-
gue che sono valsi una vittoria 
sull’Ungheria e due pareggi 
contro Germania e Inghilterra, 
non può andarci stretto il ruo-
lo di sparring partner perché è 
attualmente il miglior vestito 
che siamo in grado di indossa-
re. È preferibile evitare di fare 
voli pindarici, perché il quarto 
match andato in scena a Mön-
chengladbach ha palesato – ce 
n’era bisogno, i giudizi erano 
stati troppo edulcorati dai pre-
cedenti risultati – la distanza 
tra il nostro movimento e una 
tipologia di calcio ripartita da 
zero dopo il disastro di quattro 
anni fa, che ha poco inciso nel-
la rassegna continentale vinta 
proprio dall’Italia, ora ritornata 
protagonista e vogliosa di af-
fermarsi per la quinta volta ai 
Mondiali.
La costante di questa Nazio-
nale, del gruppo attuale ce-
mentificato non tanto dalla 
rosa causa girandola chiesta e 
messa in atto dal ct Mancini – 
a ragion veduta –, bensì da una 
certa mentalità dalla quale 
proprio non riusciamo a venir-
ne fuori, è nel fardello dell’ob-
bligatorietà. Giocando a men-

te sgombra, libera da calcoli 
particolari e con gli sfavori del 
pronostico, l’Italia ottiene ri-
sultati nonostante quella luce 
di dodici mesi fa si sia defini-
tivamente spenta. Quando ar-
riva il momento della prova del 
nove, il match verità che serve 
a testare la reale situazione 
tecnica e psicofisica, chiamati 
a vincere o quantomeno a di-
mostrare di avere nelle corde 
quella competitività necessa-
ria ad andare avanti, gli Azzurri 
si sciolgono e i risvolti rischia-
no di cadere nell’umiliazione. 
Nell’arco della stagione 2021-
22 è accaduto ben tre volte, 
le danze sono cominciate nel 
disastroso play-off Mondiale 
contro la Macedonia del Nord. 
Le disfatte contro Argentina 
prima e Germania poi, soprat-
tutto al cospetto dei teutonici, 
hanno inevitabilmente reso 
ancor più complicato il lavoro 
di ricostruzione messo in piedi 
da Mancini, non più ancorato 
alla filosofia della riconoscen-
za, costretto talvolta a ren-
dere la Nazionale una vetrina 
per tutti coloro che non hanno 
possibilità di cimentarsi nella 
nostra Serie A.
Cos’è successo negli ultimi 
dodici mesi? La gioia del trion-
fo in quel di Wembley accadu-
to solamente a luglio 2021 è un 
lontano ricordo. Senza talento, 
quella magia era destinata a 
svanire e si è esaurita da quel 
pari 1-1 contro la Bulgaria che 
sembrava innocuo, giustificato 
da una condizione fisica preca-
ria di inizio stagione. Dall’ico-
nico It’s coming to Rome, sia-
mo giunti ai “L’Argentina è più 
forte di noi” e “La Germania è 

troppo più forte di noi”, pro-
nunciate dallo stesso Mancini 
nelle conferenze stampa post-
partita. Archiviata la mancata 
qualificazione a Qatar 2022 
nell’effetto sorpresa nord ma-
cedone, perché non va dimen-
ticato quanto sia stato messo 
in preventivo il possibile falli-
mento per mano del Portogallo 
nella finale spareggio, l’Italia è 
ripartita. Il c.t. ha dato inizio 
al nuovo corso idealmente in 
Nations League, volti nuovi 
hanno popolato Coverciano e 
vestito l’ambita maglia azzur-
ra tra sedute d’allenamento 
e partite ufficiali. Purtrop-
po sono arrivate umiliazioni, 
l’ultima è pesante da digerire 
e non fa onore ai 122 anni di 
storia della Nazionale. Non era 
mai successo che la Germania 
producesse una sorta di torel-
lo sul parziale di 0-5 contro la 
sua eterna rivale, con la quale 
ha scritto pagine memorabili 
di storia del calcio.
La fotografia non è tutta nera, 
ma bisogna correre ai ripari. 
Mancini ha poco tempo per in-
ventarsi un settembre leggia-
dro, pur barcamenarsi in situa-
zioni complicate in principio. 
L’Italia rischia la retrocessione 
in Lega 2 della Nations League, 
tradotto vuol dire ritrovarsi in 
un sorteggio da brividi per le 
qualificazioni ai prossimi Cam-
pionati Europei in programma 
in Germania nel 2024. Spicca il 
sorriso proveniente dall’Under 
21 che ha centrato la Qualifica-
zioni agli Europei 2023 di ca-
tegoria, determinante è stato 
il 4-1 ottenuto ai danni dell’Ir-
landa. A girone conquistato, il 
ct Nicolato, cui va riconosciuto 

Il lavoro è ancora lungo, ma sono un sollievo le prestazioni dell’Under 21 di Nicolato

Ripartenza e umiliazioni: processo all’Italia
Momento di bilanci dopo la batosta in Germania: obiettivo rinsavire già a settembre

l’immenso lavoro che ha por-
tato la squadra a formare un 
gruppo solido, compatto e di 
sani valori, si gode il momento 
e non manca occasione di es-
sere riflessivo. Non si può che 
essere soddisfatti del risultato 
ottenuto, era fondamentale 
staccare il pass e dimostrare 
l’esistenza di un’alba azzurra, 
ma ora arriva il difficile. I pro-
tagonisti del valoroso cammi-
no di qualificazione devono 
giocare, confrontarsi con i più 
grandi ed esperti nelle serie 
maggiori, perché devono con-
tinuare a crescere e mettere 
quanta più esperienza pos-
sibile nelle gambe e nella te-
sta, affinché si possa ambire 
– quantomeno provare – a tor-
nare sul tetto d’Europa anche 
nell’ultima categoria prima del 
salto in Nazionale Maggiore. I 
club sono avvisati.
La Serie A vince, ma è alto il ri-
schio boomerang. La lega cal-
cistica ha ottenuto al Collegio 
di Garanzia l’annullamento del 
nuovo indice per l’iscrizione ai 
campionati, parametro dell’A-
genzia delle Entrate che espri-
me la capacità di un’azienda di 
fare fronte a tutti gli impegni 

finanziari assunti, voluto dal-
la FIGC. Resta attivo il vecchio 
sistema, quello indulgente nei 
confronti delle società in ter-
mini di calciomercato. In so-
stanza, la Federcalcio sperava 
di introdurre nuovi paletti per 
rispettare il rapporto tra attivi-
tà e passività correnti, così da 
non sforare i conti in base alle 
proprie disponibilità economi-
che sia nel contesto dei soli 
affari di mercato, sia in quel-
lo erariale. La FIGC, tuttavia, 
ha presentato ricorso al TAR 
e nella giornata di martedì si 
pronuncerà. Se concederà una 
sospensiva, ogni discorso sarà 
rimandato a giugno 2023. Se 
al contrario interverrà diretta-
mente sul merito e ribalterà 
la sentenza del Collegio di Ga-
ranzia del CONI, entreranno in 
vigore i nuovi paletti e la Lazio 
avrà soltanto 24 ore di tempo 
per versare 2 milioni e ripianare 
lo squilibrio dell’indice. Di fat-
to, il 22 giugno è il termine ul-
timo dei venti club della mas-
sima serie affinché superino 
le problematiche concernenti 
l’indice liquidità

Andrea Cardinale
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Noleggio Bagni Chimici

SrlBachim
Tel./Fax  0823 454079                e-mail: bachimsrl@gmail.com

Via Santa Croce
S. NICOLA LA STRADA

0823 454079

CONCESSIONARIO

INCO.FARMA SPA FARMACIA COMUNALE SAN NICOLA LA STRADA
VIA LE TAGLIE 11-13 81020 SAN NICOLA LA STRADA (CE)

Tel/Fax:0823.459147 e-mail:farcomsnicola@libero.it 
Pec:farcomsnicola@pec.it

SAN NICOLA LA STRADA (CE)
LA FARMACIA COMUNALE DI SAN NICOLA LA STRADA 

E’ APERTA CON ORARIO CONTINUATO, DAL LUNEDI’ AL SABATO,
 DALLE ORE 08:30 ALLE ORE 20:00

TEST COVID-19 RAPIDI
DAL LUNEDI’ AL VENERDI’  DALLE ORE 09:00 ALLE ORE 16:00

SABATO DALLE ORE 09:00 ALLE ORE 13:00 (X INFO 379.2667806)
Si effettuano pacchetti personalizzati per tamponi antigenici rapidi validi per la 

generazione del GREEN PASS con relativa trasmissione all’ASL 
al costo di € 10,00 al tampone.

TAMPONE ANTIGENICO RAPIDO € 15,00
Valido per la generazione del Green Pass maggiorenni
con relativa trasmissione all’ASL € 10,00
 minorenni
TAMPONE SALIVARE € 15,00
VERIFICA PRESENZA ANTICORPI COVID € 20,00
CON ESAME SEMI-QUANTITATIVO
(su sangue capillare)

Per qualsiasi informazione rivolgersi al Banco in Farmacia

Rubrica Di Verde in Verde: Camminare in giardino con empatia, curiosità e lentezza.
di ADDOLORATA INES PEDUTO, Presidente GreenCare Caserta

CASERTAVECCHIA IN FIORE!

Questo è il secondo anno che 
l’Associazione GreenCare Caserta 
viene invitata a fa parte della giu-
ria che dovrà premiare i migliori 
allestimenti floreali della manife-
stazione “Casertavecchia in Fio-
re” organizzata dal Soroptimist 
International Club di Caserta per 
promuovere la bellezza del borgo 
di origini medievali. Esso guarda 
dall’alto dei suoi 400 metri sul li-
vello del mare la città di Caserta. 
Chiamato in origine “Casa Hirta”, 
villaggio irto, oggi è un borgo fa-
cilmente raggiungibile a pochi 
km dal capoluogo di provincia che 
nel mese di giugno si adorna di 
splendide fioriture, sapientemen-
te raggruppate in coreografiche 
composizioni, distribuite nei vi-
coli, nei cortili, lungo i balconi, le 
finestre e sui terrazzi. Percorrere 
le stradine anguste, ricche di sto-
ria e procedere, passo dopo passo, 
con lo sguardo attento a valutare 

le specie erbacee o arbustive scel-
te dai partecipanti non sempre è 
cosa facile perchè sono tutte belle. 
Alcune fioriture sono state poste a 
dimora in oggetti usati di uso co-
mune come pentole, tazzine, teie-
re, brocche, ombrelli, ceste, scar-
poni, che trovano nuova vita in un 
riuso sapiente accogliendo splen-
dide piante esotiche o nostrane. 
Quest’anno le begonie sono state 
le regine, raggruppate a creare nei 
cortili e sui muri di pietra macchie 
di colori anche insoliti come il gial-
lo e l’arancio. Per non parlare del-
le numerose petunie nane di un 
bel rosa intenso o rosso scuro, le 
intramontabili ortensie azzurro-
viola, rosa e bianco, i rustici gera-
ni di tutti i colori e le rose antiche 
dal portamento arbustivo o ram-
picante. Molte le pergole di uva, 
di limoni e di glicine dolce riparo 
dalla calura estiva arrivata presto 
quest’anno. Le piante grasse come 
il sedum o l’echeveria hanno tro-
vato pregiata dimora in tazzine di 
porcellana. Quest’anno ho avuto 
modo di osservare e riflettere su 
come le numerose piante annuali 
o stagionali esotiche acquistate 
per gli allestimenti floreali con-
vivano con gli alberi e gli arbusti, 
alcuni nostrani, piantati negli anni 
passati o nati spontaneamente 
nei giardini, nei cortili e in alcuni 
angoli nascosti del borgo. Tra que-

sti ho apprezzato alcuni splendidi 
esemplari di Brugmansia, un tem-
po chiamati Datura, dai fiori dalle 
delicate tonalità di colore a forma 
di tromba e dal profumo soave e 
inebriante. Così come gli alberelli di 
fico comune, Ficus carica, cresciuti 
anche dove non dovevano o alcune 
piante di vite, Vitis vinifera, fatte 
arrampicare sulle pergole o sui muri 
per adornare qualche antico porto-
ne. L’edera, infestante e cocciuta, 
riesce sempre a sorprendermi per 
come ricopre, come le pennellate 
rapide e fitte di un artista impres-
sionista, con un manto verde scuro 
alcuni spazi abbandonati e vecchi 
portoni. Mi ha molto incuriosito, 
perchè cresciuto ad alberello, un 
evonimo europeo (Euonymus eu-
ropeus) in fioritura con le foglioline 
lucide ed i rami protesi verso un’an-
tichissima dimora come ad indicar-
la ai passanti. Alla fine del lungo 
sopralluogo, fuori dal centro del 
borgo verso l’antica Torre, ho sen-
tito il profumo inconfondibile della 
ginestra (Cytisus scoparius) e sono 
corsa ad ammirarla perchè è lei la 
specie più mediterranea di tutte, 
spontanea e selvaggia, osservatrice 
attenta delle alterne vicende della 
storia e delle stagioni che hanno 
attraversato e attraversano il bor-
go, arroccata nel punto più alto. E’ 
da quel punto così alto e impervio 
che riesce a capire che il borgo ha 

bisogno che i suoi abitanti  diventino ostinati curatori della sua bellezza e 
siano consapevoli, oggi più che mai, della fragilità delle sue architetture, 
dei rifiuti che deturpano gli scorci mozzafiato sulla piana campana, del 
paesaggio continuamente devastato dagli incendi. E’ da quella altura che 
la ginestra aspetta e non si perde d’animo ... 
Potete scrivere alla redazione di Sabato Non Solo Sport (vincenzo.dinuz-
zo@libero.it) per ricevere utili consigli su come coltivare le vostre piante. 
Cercherò di rispondere a tutte le vostre email.   

Allestimento floreale del Ristorante La CastellanaAllestimento floreale del Ristorante La Castellana

La Brugmansia La Brugmansia 
con le sue fioriture a trombacon le sue fioriture a tromba

La ginestra arroccata sui ruderi del Castello medioevaleLa ginestra arroccata sui ruderi del Castello medioevale

La pianta grassa Sedum La pianta grassa Sedum 
in tazzinain tazzina

mailto:vincenzo.dinuzzo@libero.it
mailto:vincenzo.dinuzzo@libero.it
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OFFERTE VALIDE  
DAL 10 AL 20 GIUGNO 2022

VIA MILANO, S. NICOLA LA STRADA -  VIA DE GASPERI 25VIA MILANO, S. NICOLA LA STRADA -  VIA DE GASPERI 25
SAN NICOLA LA STRADA (NUOVA GESTIONE)SAN NICOLA LA STRADA (NUOVA GESTIONE)

(ORARIO CONTINUATO 8,00-20,30)(ORARIO CONTINUATO 8,00-20,30)
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Gianni Scalera, nel ricordo di 
una stella! Allo stadio Pinto di 
Caserta si è tenuta la XII Edizione 
del Memorial ‘Gianni Scalera’ che 
ha visto la partecipazione di 20 
società, 68 squadre provenienti 
anche da altre province campane 
e circa 150 partite. 

La manifestazione è comin-
ciata giovedì 9 giugno con la ce-
rimonia di apertura, nella quale 
ci sono stati momenti toccanti, 
con una lettera letta dal fratello 
di Gianni, Francesco, anch’egli tra 
gli organizzatori. La Fanfara dei 
Bersaglieri della Caserma Gari-

baldi, la presenza del sindaco di 
Caserta Carlo Marino e il bomber 
Marcello Trotta, hanno arricchito 
la serata. Uno spettacolo piro-
tecnico e di laser e la lettura del 
Giuramento da parte di Giuseppe 
Volpecina hanno chiuso la serata. 

Venerdì 10, l’inizio delle gare. 
In due giorni, circa 150 partite si 
sono alternate sui campi a di-
sposizione. Si è passati dalla ca-
tegoria 2015 alla categoria 2008, 
all’insegna del divertimento e 
della spensieratezza. I giovani 
atleti hanno vissuto momenti 
e attenzioni che si riservano ai 

calciatori professionisti, grazie 
all’ottima organizzazione di Edo-
ardo Scalera, padrone di casa, 
delle ‘Maglie Rosse’, anima del 
torneo e delle ‘Maglie Blu’. 

Sabato 11, il giorno delle fi-
nali. Tutte le qualificate hanno 
disputato, sul terreno di gioco 
dello stadio Pinto le gare finali 
per stabilire le classifiche dal 1° 
all’8° posto. 

Nella serata, sul palco al-
lestito sul terreno di gioco, la 
cerimonia di premiazione e di 
chiusura del Memorial, presenta-
ta dal giornalista Ciro Novellino, 

condita da momenti toccanti, 
con la lettura di una lettera da 
parte di Enzo Moretti e delle 
‘Maglie Rosse’ che ha preceduto 
uno spettacolo pirotecnico emo-
zionante. È stata sicuramente 
un’importante tappa di crescita 
sportiva ed umana, ma soprat-
tutto una festa della famiglia 
poiché numerosa è stata la par-
tecipazione di mamme e papà 
degli atleti che hanno gremito la 
tribuna. Ora si comincia a lavora-
re alla prossima edizione, la XIII 
che presenterà ulteriori novità e 
spettacolo.

CATEGORIA 2008
1° Classificato
Polisportiva Sannicolese
2° Classificato
Recale 2002 M. Trotta
3° Classificato
Avellino Calcio
Miglior calciatore
Martucci (Polisportiva Sannicolese)
Capocannoniere
Esposito (Real Agro Aversa)
Miglior portiere
Izzo (Recale 2002 M. Trotta)

CATEGORIA 2009
1° Classificato
Recale 2002 M. Trotta
2° Classificato
Real Agro Aversa
3° Classificato
La Fenice
Miglior calciatore
Porricelli (Recale)
Capocannoniere
Loffredo (La Fenice)
Miglior portiere
Moccia (Recale 2002 M. Trotta)

CATEGORIA 2010
1° Classificato
Recale 2002 M. Trotta
2° Classificato
Real Agro Aversa
3° Classificato
Polisportiva Sannicolese
Miglior calciatore
Mele (Recale)
Capocannoniere
Italiano (Recale)
Miglior portiere
Colurcio (Real Agro Aversa)

CATEGORIA 2011
1° Classificato
Progetto Europa Cesa
2° Classificato
Real Agro Aversa
3° Classificato
Sporting San Prisco
Miglior calciatore
Imbembo (Progetto Europa Cesa)
Capocannoniere
Imbembo (Progetto Europa Cesa)
Miglior portiere
Liguori (Progetto Europa Cesa)

CATEGORIA 2012
1° Classificato
Sporting San Prisco
2° Classificato
Dea Diana Cervino
3° Classificato
Soccer S. Antimo
Miglior calciatore
Zibella (Sporting San Prisco)
Capocannoniere
Farina (Intercasertana)
Miglior portiere
Rivetti (Dea Diana Cervino)

CATEGORIA 2013
1° Classificato
Intercasertana
2° Classificato
Real Agro Aversa
3° Classificato
Sporting Caivano
Miglior calciatore
Coscione (Real Aversa)
Capocannoniere
Corace (Real Agro Aversa)
Miglior portiere
Vozza (Intercasertana)

CATEGORIA 2014
1° Classificato
Enzo Moretti Academy
2° Classificato
Dea Diana Cervino
3° Classificato
Sporting Caivano
Miglior calciatore
Caiazza (Enzo Moretti Academy)
Capocannoniere
Caiazza (Enzo Moretti Academy)
Miglior portiere
Lerro (Enzo Moretti Academy)

CATEGORIA 2015
1° Classificato
Real Agro Aversa
2° Classificato
Scuola Calcio La Fenice
3° Classificato
Intercasertana
Miglior calciatore
Sarno (Real Agro Aversa)
Capocannoniere
Liguori (Intercasertana)
Miglior portiere
Latteno (Sporting San Prisco)

XII MEMORIAL GIANNI SCALERA
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Festa grande alla Nissan Autocaserta il 15 giugno scorso, per 
la presentazione della nuova vettura Nissan Ariya. Vettura 
tecnologica e futuristica, solo elettrica, con circa 600 km di 
autonomia:  un crossover coupé  con formato sportivo di lus-
so. Molte prove e tanto piacere da parte di tutti i presenti, ve-
nuti per festeggiare il battesimo della nuova arrivata in casa 
Nissan. La serata è stata accompagnata da una grande festa 
in musica, con la presenza di un complesso italo brasiliano 
e una cantante di fama internazionale “Rosalia De Souza”

Presentata alla Nissan Autocaserta la nuova Ariya
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La francese ha superato Camilla Rosatello, vincitrice del doppio con la greca Papamichail 
nel “Trofeo Cogepa”, organizzato da TC.Caserta.

Mladenovic, regina degli internazionali di Caserta

Con il successo di Kristina 
Mladenovic, cala il sipario sulla  
trentatreesima edizione degli 
“Internazionali Femminili di 
Tennis Città di Caserta – Trofeo 
Cogepa” dotato di un monte-
premi di 60.000 dollari. 

La ventinovenne transalpi-
na ha avuto le meglio, nella fi-
nalissima, su Camilla Rosatel-
lo al termine di un match mol-
to equilibrato con il punteggio 
di 6-4/4-6/7-6. 

Un match che ha entusia-
smato il pubblico con un gio-
co di ottimo livello e grande 
intensità. In vantaggio di un 
set a zero e 4-3 nel secondo, 
la francese sembrava orien-
tata verso un rapido successo 
ma arrivava la reazione della 
Rosatello che  vinceva il set e 
andava sull’uno a zero nel ter-
zo set che si concludeva con un 
appassionante tie-beack. In 
svantaggio nel game decisivo, 
la Mladenovic, testa di serie 
numero due del seeding, si ag-
giudicava il match apponendo 
la sua firma sul successo degli 
internazionali. 

Il torneo ha registrato alcu-
ne sorprese come l’eliminazio-
ne al primo turno della france-
se Clara Burel, 95 del mondo, 
numero uno del seeding. Fuori 
al primo turno anche la nu-
mero 4 del tabellone, la greca  
Papamichail che poi ha vinto il 
doppio in coppia con la Rosa-
tello. 

Italiane in grande evidenza 
con ben cinque presenze nei 
quarti di finale.Oltre alla Rosa-
tello, Nuria Brancaccio, Federi-
ca Di Sarra, Lisa Pigato e Dilet-
ta Cherubini proveniente dalle 
qualificazioni.

E’ stato un torneo di otti-
ma caratura che ha polarizzato 
l’attenzione di tantissimi ap-
passionati e addetti ai lavori, 
proiettando la kermersse ca-
sertana tra le migliori compe-
tizioni internazionali.

Alle finaliste è stato asse-
gnato lo speciale trofeo rea-
lizzato dalla società caserta-
na Basile 1842. La Mladenovic 
è stata premiata dal titolare 
della Cogepa Vincenzo Paone 
mentre la sua avversaria Rosa-
tello dal presidente del circolo 

Fabio Provitera. Ad entrambe 
è stato offerto un premio dal 
Coni dal delegato Michele De 
Simone, il premio fair play è 
stato consegnato dal presi-
dente del Panathlon Giuliano 
Petrungaro a Camilla Rosatel-
lo. 

Al termine della cerimonia 
di premiazione, a cui ha preso 

parte anche la presidente re-
gionale Fit Virginia Di Caterino, 
il presidente del Tennis Club 
Caserta Fabio Provitera ha rin-
graziato gli sponsor che hanno 
dato un contributo significati-
vo alla manifestazione. Ha poi 
elogiato e ringraziato lo staff - 
dall’accoglienza delle giocatri-
ci agli incontri - dal supervisor 

ITF Guido Pezzella fino al più 
piccolo dei “ball boys”, a tutti i 
soci del circolo. 

Grande soddisfazione per 
la Rosatello che, oltre ad aver 
disputato la finalissima del 
singolare, ha vinto il torneo di 
doppio in coppia con la greca 
Despina Papamichail, supe-
rando le sorelle portoghesi 

Francisca e Matilde Jorge. 
4-6/6-2  e 10-6 nel long tie 
break. Le quattro protago-
niste della finale del doppio 
sono state premiate da Rosa-
rio Scala ed Aurelio Scotti vice 
presidenti del circolo.  

Pino Pasquariello

FINALE IL TAGLIO DELLA TORTA

MLADENOVIC-PAONEMLADENOVIC-PAONE

SCOTTI-ROSATELLO-PAPAMICHAIL-SCALASCOTTI-ROSATELLO-PAPAMICHAIL-SCALA

SCOTTI-FRANCISCA E MATILDE JORGE-SCALASCOTTI-FRANCISCA E MATILDE JORGE-SCALA ROSATELLO-MLADENOVICROSATELLO-MLADENOVIC

ROSATELLO-PROVITERAROSATELLO-PROVITERA

LE FINALISTE CON I BALL BOYS
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UNA MANIFESTAZIONE 
DI GRANDE SUCCESSO
Sono da capogiro le cifre che 
si registrano sui social all’in-
domani della chiusura degli 
“Internazionali Femminili di 
Tennis Città di Caserta – Trofeo 
Cogepa”. 
Più di ottantottomila account 
instagram raggiunti organica-
mente, senza sponsorizzare 
o spendendo soldi, mille fra 
commenti e like ai posto in 
14 giorni. Sul social facebook 
73mila le persone raggiunte 
con ben undicimila interazioni, 
fra like, condivisioni e apertu-
re di foto e ben 2366 follower. 
Grande e produttivo il lavoro di 
comunicazione svolto dal Fai-
rness Agency con le immagini 
di Gennaro Buco. 
Le cifre dei social fanno da con-
traltare alle tante presenze di 
tifosi e amanti dello sport e del 
tennis presenti al circolo di via 
Laviano a tutte le ore del gior-
no. Nonostante il parcheggio 
interno, in tanti hanno dovuto 
ricorrere all’ampio spazio del 
centro commerciale adiacen-
te a caserma “Ferrari Orsi” per 
lasciare l’auto e per potersi go-
dere lo spettacolo offerto dal-
la vincitrice Kiki Mladenovic 
e delle altre partecipanti alla 
manifestazione.
Positivi i giudizi del rappresen-
tante del Governo a Caserta, il 
Prefetto Giuseppe Castaldo. “Il 
tennis è stato un volano per la 
città, anche sotto il profilo tu-

ristico, i miei complimenti agli 
organizzatori del torneo per 
questa splendida edizione e per 
lo spettacolo gratuito che han-
no offerto. Alla città mi sento 
di dire soltanto che bisogna 
lavorare insieme, collaboran-
do, questo è da sempre il mio 
intento qui. Senza fare squadra 
secondo me non si va da nessu-
na parte”.
In sintonia il delegato provin-
ciale del Coni Michele De Si-
mone. “Questa è una delle ma-
nifestazioni più antiche dello 
sport casertano. Questo torneo 
non si è quasi mai interrotto, se 
non per la pandemia, e la ripre-
sa è stata importante. Livello 
internazionale con un grande 
salto di qualità a 60mila dolla-
ri, questo per Caserta è impor-
tante. Il circolo in via Laviano 
è un pezzo di storia di Caserta, 
mi auguro che nei nuovi pro-
getti del Comune si trovi una 
collocazione più che adeguata 
al tennis club”.
Entusiasta la presidente regio-
nale della Federazione Tennis 
Virginia Di Caterino. “Caserta 
si è riconfermata in maniera 
eccellente capitale del tennis 
femminile. L’upgrade del tor-
neo si è notato e il pubblico 
sugli spalti tutti i giorni, e non 
solo nelle gare finali, è stata 
una bella sorpresa. Avere le 
migliori tenniste del mondo in 
Campania è ora una garanzia, 

sono decisamente orgoglio-
sa del torneo di quest’anno”. 
Le parole della Mladenovic 
dopo la premiazione riassumo-
no il successo della kermesse. 
“Voglio prima di ogni cosa fare 
i complimenti a Camilla, avver-
saria sorprendente, forte e di 
talento. Quando le finali sono 
emozionanti, il merito è di chi 
vince e anche di chi non vince. 
Caserta si è mostrata top nella 
gestione della manifestazione 
e per l’accoglienza, siamo stati 
una settimana qui che non di-
menticherò. Sono onesta: ero 
venuta per vincere per salire 
di ranking e tornare nella top 
100, obiettivo raggiunto. Se 
tornerò? La speranza è che Ca-
serta possa aumentare ancora 
la categoria di questo Itf, così 
magari potrò riprovarci. Per 
quest’anno ho finito con la ter-
ra rossa e non potevo chiedere 
di più”. 
La sua sincera meraviglia nel 
vedere coppe, trofei e cadeau 
previsti per la vincitrice: “mai 
in tanti anni avevo ricevuto 
così tanti regali”, ringraziano 
indirettamente gli sponsor 
che hanno sostenuto il circolo 
casertano presieduto da Fabio 
Provitera, così come la cunee-
se Camilla Rosatello sconfitta 
in finale nel singolare ma vin-
citrice nel doppio con la greca 
Papamichail. “Caserta per me 
è un torneo speciale, sono sem-

pre stata bene e l’accoglienza è 
una delle cose che più spicca in 
positivo – commenta Camilla 
Rosatello che ha vinto sabato 
la finale del doppio - arrivare in 
finale è stato faticoso, ho gio-
cato contro un’avversaria eccel-
lente, sono davvero dispiaciuta 
per non essere riuscita a tra-
sformare il match point, dopo 
quel punto mancato è stata in 
discesa. Cosa mi porterò via da 
qui? Sicuramente le mozzarel-
le, le ho mangiate ogni giorno, 
così come ogni giorno per sca-
ramanzia sono andata a man-
giare sempre nello stesso posto 

lo yogurt con la nutella, mi ha 
portato fortuna fino alla fine”.
“E’ stata una settimana uni-
ca, un successo straordinario 
– conclude il presidente del 
Tennis Club Caserta Fabio Pro-
vitera – un livello tecnico ele-
vatissimo, una finale combat-
tuta e bellissima con la vitto-
ria di chi una settimana prima 
trionfava al Roland Garros a 
Parigi, l’apprezzamento rice-
vuto dalla Fit e dalla ITF, oltre 
che da tutte le atlete ed il suc-
cesso di pubblico. C’è da essere 
contenti”.

pinopas
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ROSATELLOROSATELLO

SEDE DI CASAGIOVE E DIREZIONE GENERALE 
Via Madonna di Pompei,4 - 0823254111 
casagiove@bccterradilavoro.it 

FILIALE DI CASERTA 
Via Cesare Battisti 21 - 0823442587 
caserta@bccterradilavoro.it 

FILIALE DI SAN PRISCO 
Viale Europa, Comp. La Meridiana - 0823840380   
sanprisco@bccterradilavoro.it 

FILIALE DI SANTA MARIA CAPUA VETERE 
Via A. Simoncelli, 9 (P. S. Pietro) - 08231842911 
smariacv@bccterradilavoro.it 

FILIALE DI MARCIANISE
Piazza Caduti Nassirya 44/46 - 0823254261 
marcianise@bccterradilavoro.it 

SEDE DISTACCATA DI  AVERSA 
Via Ammaturo, angolo via Diaz snc - 0818130882   
aversa@bccterradilavoro.it 

SEDE DISTACCATA DI MIGNANO MONTE LUNGO 
Via Roma,37 - 0823904545 
mignano@bccterradilavoro.it 

FILIALE DI SAN VITTORE DEL LAZIO 
S.S. 430 Località Granarelli  - 0776335276   
sanvittore@bccterradilavoro.it 

FILIALE DI CASSINO 
Corso della Repubblica , 222- 077621676   
cassino@bccterradilavoro.it 

FILIALE DI NOLA
Via San Massimo - Palazzo Mercury    
nola@bccterradilavoro.it 

bccterradilavoro.it
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Tel. 0823 457233 - 451076  - 454168 Fax 0823 453263

ESPURGHI SAN NICOLA SERVICE s.r.l.

Intermediazione e Commercio dei rifiuti
Espurghi

Trasporto acqua potabile
Bonifica amianto

Disinfestazioni - Derattizzazioni
Manutenzioni edili

Noleggio Cassoni da NC 3 a MC 30
Trasporto e smaltimento rifiuti pericolosi e non

Impresa di pulizie Giardinaggio
Noleggio piattaforma aerea

Smaltimento inerti
Ispezione fognature con videocamera

Si riparte alla grande martedì 21 alle ore 16.30 con la nuova serie estiva di 
ogni maledetto giovedì (eccezionalmente di martedì) per poi riprendere in 
luglio con le interviste ad Almamegretta ed Irene Grandi, la intervista di 
martedì sarà un gradito ritorno sulle scene dei Matia Bazar, gruppo storico 
del pop italiano nato nel 75 con una formazione storica che annoverava 
Antonella Ruggiero, Carlo Marrale, Aldo Stellitta, Giancarlo Golzi e Piero 
Cassano. La band ha avuto diversi momenti di cambiamento, un po’ per 
desiderio di provare esperienze diverse da parte di alcuni componenti e 
un po’ perché la vita è spietata. Infatti si porta via prima Stellitta nel 98 
causa una grave malattia e poi Giancarlo Golzi del 2015 il batterista. Dopo 
diversi abbandoni (Marrale avvia la carriera da solista) sono le donne che 
la fanno da protagoniste assolute. Infatti dopo l’abbandono nel 90 di An-
tonella Ruggiero, arriva la svolta rock con Laura Valente che durerà fino 
l 98 con l’avvicendamento tra Laura e Silvia Mezzanotte unanimemente 
riconosciuta la degna sostituta di Antonella. Arriva poi Roberta Faccani 
nel 2004 a rilevare Silva uscita momentaneamente dal gruppo per rien-
travi nel 2010, diceva Golzi in una intervista di quell’anno ai microfoni del 
sottoscritto “Ci siamo incontrati in aeroporto per caso con Silvia e la gente 
faceva i selfie con noi riconoscendoci come gruppo e dunque decidemmo 
di riprendere assieme dopo un periodo di stasi.
L’arrivo recente di Luna Dragonieri costituisce l’ennesima svolta vocale del 
gruppo che esce con un nuovo lavoro “il meglio dei Matia Bazar” e il singo-
lo inedito “Non finisce così” una specie di monito perché i Matia Bazar non 
finiscano mai (le ultime parole di Stellitta sul letto prima di spirare furono 
appunto di non mollare mai) e dunque con questa formazione si presente-
ranno al pubblico nel tour che si prevede toccherà le maggiori città d’Italia
Fabio Perversi, tastiere, violino (1998-oggi); Silvia “Luna” Dra-
gonieri, voce (2017-oggi); Piercarlo “Lallo” Tanzi,batteria (2021-
oggi); Gino Zandoná, chitarre (2021-oggi); Silvio Melloni, basso 
(2021-oggi).
Ad arrivare alle 17 sarà un cantante, attore, imitatore amato da tutti Frank 
Cicchella con un nuovo singolo dal titolo “Sempe cu mme” che ascoltere-
mo con molta curiosità, una bella storia d’amore tra incompresi cantata 
magistralmente dal mito di made in sud. Una nuova esperienza per Fran-
cesco Cicchella che ci parlerà della sua alternanza tra comicità e canzoni. 
“Ho sempre messo l’una al servizio dell’altra, adesso è giunto il momento 
di fare l’americano a Napoli, infatti il testo si snoda parte in americano e 
parte in dialetto partenopeo” Il pezzo è molto bello già dal primo ascolto, 
non resta che intervistarli in diretta per RCN Live Radio e scoprire altre 
novità da parte del camaleontico artista Napoletano

Ciro Tumolillo

Ogni maledetto giovedì
riparte in anteprima

Lunedì scorso è stata inaugurata dal nuova sede in viale Carlo 
III, San Nicola la Strada di GLAMOUR 2.0, precedentemente in 
via Cairoli a San Nicola la Strada.

IL PRESIDENTE FARINARO
Stiamo lavorando per un grande futuro
Al camp, grande entusiasmo per Nando e Alessandro 
Gentile BLE Juvecaserta Academy, work in progress

La prossima 
settimana po-
trebbe essere 
molto impor-
tante per la 
BLE Juvecaser-
ta Academy, 
Il presidente 
Francesco Fari-

naro è impegnato intensamen-
te con i suoi collaboratori e con 
il direttore tecnico Nando Gen-
tile per ridisegnare l’intelaiatu-
ra della squadra per la prossima 

stagione. Ovviamente bisogne-
rà fare delle scelte importanti, 
alla luce delle valutazioni tecni-
che sulla stagione.
Sembra certo che gran parte 

della linea verde venga confer-
mata, alla luce del buon rendi-
mento complessivo. Si stanno 
facendo valutazioni sugli stra-
nieri, ma si tratta di pochi giorni. 
Sicuramente il presidente vuole 
rilanciare la sfida alla promo-
zione e proseguire il percorso di 
crescita iniziato due anni fa, con 
il varo del  nuovo sodalizio.
“Vogliamo puntare in alto per 
dare a Caserta una squadra 
importante, all’altezza della 
tradizione della Reggia del ba-

sket – dice Farinaro – l’affetto 
del pubblico che abbiamo rice-
vuto nei play-off è uno stimolo 
fondamentale per fare di più e 
meglio.” 

Come è noto il focus della socie-
tà è sempre sul settore giovani-
le come serbatoio per il futuro, 
In quest’ottica è stato organiz-
zato il camp “Vieni a giocare 
con Nando Gentile” che sta 
andando molto bene ai campi 
“Emanuela Gallicola” (già cam-
pi Nike” 
In questi giorni c’è stata la pre-
senza di Alessandro Gentile, 
grande campione e secondo-
genito di Nando. Ovviamente, 
grande entusiasmo dei ragaz-

zi che stanno partecipando al 
camp che si concluderà il 24 
giugno.

Pino Pasquariello
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VIALE ITALIA, 20
CAPODRISE (CE) 
TEL. 0823 838354

VIALE CARLO III
CAPODRISE (CE)
(difronte Concessionaria BMW)
Tel. 0823 82 5622

VIA F. EVANGELISTA, 113 
MARCIANISE (CE) 
TEL. E FAX 0823 837245

Mozzarella di Bufala - Mozzarella - Fior di latte - Ricotta
Caciocavalli - Scamorza - Affumicati, Salumi e Formaggi,
Gastronomia - Vini e Salumi di Qualità

PRODUZIONE E VENDITA

Successo e forti emozioni alla presentazione del libro 
“Marcianisano Doc” di Alessandro Tartaglione
Da oggi il libro lo si può trovare nelle edicole e librerie di Marcianise

Una serata di grande convivia-
lità ma anche di forti emozioni, 
quella di sabato scorso. L’occasio-
ne era quella della presentazio-
ne dell’ultimo libri di Alessandro 
Tartaglione, “Marcianisano Doc” 
(Wood & Stein Editore) che si 
è tenuta nel pomeriggio dell’11 
giungo presso il “Centro Ave Ma-
ria” di Marcianise (Caserta), in via 
San Giovanni Bosco. Un pubblico 
molto attento e nutrito ha affol-
lato l’ampio cortile del palazzo 
dell’oratorio dell’Annunziata. In-
sieme all’autore sono intervenuti 
Luciano Restivo (che ha curato 
la prefazione al libro); Antonio 
Benforte (giornalista e scrittore); 
Maria Luigia Iodice (consigliere 
regionale). Ha moderato ottima-
mente la serata la giornalista Fla-
via Trombetta. Agli interventi dei 
relatori si sono intervallate le let-
ture di alcuni brani contenuti nel 
libro. L’attore e regista Raffaele 
Patti ha interpretato due lettere 
inedite ed emozionanti contenu-
te nel diario del partigiano mar-
cianisano Italo Grimaldi, morto 
trucidato dai nazisti il 20 giugno 
del 1944 nella strage di Pian d’Al-
bero, a Figline di Valdarno (Fi-
renze). Gabriele Russo, anch’egli 
attore e regista, ha letto il brano 
“Quella volta in cui mio padre mi 
fece capire l’importanza del la-
voro”, lettura che è stata molto 
apprezzata dal pubblico. Infine 
l’attrice Rosaria Fantini ha let-
to “Piccola storia marcianisana 
all’imbrunire” provocando grande 
emozione tra gli astanti. A curare 
le musiche di accompagnamento 
ai brani Salvatore Fuschetti. La 
grafica che ha fatto da sfondo 
al palco è stata realizzata, così 
come la copertina, da Antonio De 
Chiara.

“Mai voluto leggervi del Pas-
satismo – ha spiegato Luciano 
Restivo –  in questo fresco rac-
conto di Alessandro Tartaglione. 
È nell’incendio di Troia che Enea 
mette alla prova la sua pietas. 
Egli non salva se stesso prima di 
mettere in salvo il Padre Anchise 
e ovviamente il suo stesso futu-
ro, il piccolo Ascanio. Ma l’eroe 
troiano porta il padre sulle spalle, 
levandolo da terra, e quest’ul-
timo porta in braccio e in alto la 
statua dei Penati, preservandola 
dalle fiamme. Portare in alto le 
radici, camminare issando una 
Storia e un’appartenenza, trac-
ciando il percorso che è poi di 
Ascanio, della nuova generazio-
ne, che viene lì di presso portan-
do il fuoco di Vesta. In questa 
appassionata rivista, v’è molto 
spesso, a tal proposito, il fuoco, 
la fiamma guizzante, lo slancio 
di una generazione, o l’iniziativa 

del singolo, che promettono una 
svolta. E’ il caso di grandi nomi 
che l’Autore onora anche con me-
ticolosa ricerca delle fonti docu-
mentali, ma è altrettanto spesso 
anche il racconto delle occasioni 
mancate, e di quello che Marcia-
nise poteva essere e non è stata, 
o di quel Marcianisano che stava 
per farcela e non ce l’ha fatta.”

“Ci tenevo a portare la testi-
monianza di un non marciani-
sano – ha spiegato il giornalista 
e scrittore napoletano Antonio 
Benforte. Alessandro mi ha fatto 
leggere in anteprima il libro e io 
ritengo che le storie e i fatti nar-
rati, insieme alla grande tecnica 
di narrazione utilizzata, abbiano 
un valore ed un interesse che va 
ben oltre le mura di questa città. 
La peculiarità di alcune storie e 
personaggi, come quelle di Nu-
friello e del Torrone del Principe, 
meritano un rilievo più ampio ed 
un futuro approfondimento”.

“Ho letto il libro del mio amico 
Alessandro con grande interesse 
anche perché è da anni che seguo 
le cose che racconta – ha spiegato 
la consigliera regionale Maria Lui-
gia Iodice. Sono stata rapita dalla 
“saudade” di Alessandro che ha 
saputo raccontare egregiamente 
le virtù di una città così eclettica 
come Marcianise. Sono 40 anni 
che vivo intensamente questa 
città ed anche io posso dire di 
aver acquisito il titolo di “Mar-
cianisana Doc“. Spero che tutti i 
giovani possano leggere questo 
libro perché possa diventare uno 
stimolo a comprenderla ed amar-
la di più”.

“Ringrazio – ha spiegato 
Alessandro Tartaglione  – tutti 
i relatori e gli artisti, miei amici, 
che hanno contribuito a rendere 
unica questa serata. Ringrazio 
quelli che da anni mi seguono 
sulla mia pagina facebook, sulla 
quale pubblico ogni domenica 
storie e fotografie riguardanti 
la nostra cara Marcianise. Sono 
soprattutto loro che mi hanno 
costantemente incoraggiato a 
pubblicare questo libro e proba-
bilmente supporteranno anche 
i prossimi progetti editoriali che 
ho intenzione di pubblicare. Rin-
grazio tutti voi che stasera mi 
avete donato il privilegio della vo-
stra presenza e della vostra vici-
nanza e stima; tutti quelli hanno 
ispirato questo libro in maniera 
consapevole o inconsapevole e 
tutti coloro che probabilmente 
non ho ringraziato e a cui vanno 
le mie sincere scuse e la mia gra-
titudine”.

Al termine della serata l’auto-
re si è concesso alle numerosissi-
me persone che chiedevano una 
dedica sul libro. Da oggi è possibi-
le acquistare il libro nelle edicole 
e nelle librerie di Marcianise e tra 
pochi giorni lo si potrà trovare an-
che sulla piattaforma di e-com-
merce Amazon per spedizioni 
nazionali ed internazionali.

Sinossi: A 12 anni dal suo pri-
mo libro, Alessandro Tartaglio-
ne pubblica una seconda opera 
dedicata alla sua città patria. Il 
volume è diviso in due parti: nel-
la prima sono raccolte riflessio-
ni personali e storie riguardanti 

fatti e personaggi di Marcianise, 
già pubblicati dall’autore su varie 
piattaforme online; la seconda 
parte è costituita, invece, da sto-
rie inedite. Il libro è il frutto di un 
lungo e scrupoloso studio fatto 
di ricerca e consultazione di do-
cumenti oltre che di raccolta sul 
campo attraverso testimonianze 
dirette. Dalla lettura di questo 
libro viene fuori una Marcianise 
che sorprende e, spesso, incanta 
per la peculiarità dei personaggi 
e dei fatti narrati. Non un’ope-
razione nostalgia, finalizzata ad 
idealizzare un passato glorioso 
che non tornerà, ma piuttosto 
uno stimolo alla conoscenza del-
la storia recente affinché ispiri le 
donne e gli uomini del presente, 
soprattutto i giovani, a trovare le 
ragioni di un personale impegno 

civico a sostegno della crescita 
sociale e culturale della propria 
comunità.

Alessandro Tartaglione, clas-
se 1971, è sposato e padre di 2 figli 
di 15 e 19 anni. Vive a Marcianise 
da sempre, città dove è nato e 
dove ha maturato le sue espe-
rienze culturali, sociali, associa-
tive e politiche. Si è laureato, in 
Economia e Commercio, presso 
l’Università Federico II di Napoli. 
Ha partecipato e contribuito alla 
nascita di diverse associazioni di 
impegno sociale e culturale. Sin 
da giovanissimo si appassiona 
alla politica militando nei partiti 
di area progressista. È stato più 
volte consigliere comunale ed ha 
ricoperto la carica di assessore 
alla cultura e all’istruzione. Ha 
ricoperto e ricopre ruoli politici di 

carattere provinciale, regionale e 
nazionale. Iscritto all’Ordine dei 
Giornalisti, ha fondato e diretto 
testate cartacee e online tra cui 
Caserta News, Caffè Procope e 
Campania Slow. Dal 1999 lavora 
nell’ambito dei Beni Culturali. At-
tualmente è membro dello staff 
dell’Ufficio Stampa e Comunica-
zione del Parco Archeologico di 
Pompei. Seguendo le orme del 
papà Antonio, che ne fu fonda-
tore, dal 2009 è presidente della 
prestigiosa Associazione Spor-
tiva “Excelsior Boxe Marcianise” 
che vanta un palmarès di cam-
pioni nazionali ed olimpionici. 
Nell’ottobre 2010 ha pubblicato il 
suo primo libro “I Love Marciani-
se Maitant”. “Marcianisano Doc” 
è la sua seconda pubblicazione.
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Gentile Direttore la prego 
di pubblicare queste mie po-
che righe per smentire quan-
to scrive il consigliere Basile 
nella sua lunga lettera pub-
blicata da lei sabato scorso 
11 giugno a pagina 15.

Il consigliere Basile nella 
sua filippica cita tra l’altro 
il dissesto del Comune at-
tribuendomi la paternità, il 
“dissesto dellipaoliano”.

Evidentemente il consi-
gliere Basile essendo stato 
fuori dalla politica in quel 
periodo, si è leggermente di-
stratto e si è perso qualche 
passaggio.

Il dissesto fu dichiarato il 
31 dicembre 2014 alle 19:00 
dal commissario prefettizio 
Campanaro e dai sub com-

missari nominati dal prefetto 
di Caserta Colucci e Fracassi. 
Io agli inizi di dicembre del 
2014, quando mi ritrovai in 
minoranza in consiglio co-
munale portai la delibera di 
riequilibrio di bilancio che se 
approvata avrebbe evitato il 
dissesto finanziario, ma la 
delibera non fu approvata è 
determinò la fine della mia 
esperienza amministrativa. 
Nel corso di quel civico con-
sesso ammonìì i consiglieri 
presenti dicendo che se non 
fosse stata approvata tale 
delibera il commissario pre-
fettizio,   nella persona del 
dirigente Colucci della Pre-
fettura -   che era stato in 
precedenza nominato com-
missario ad acta del bilancio 

Riceviamo e pubblichiamo

PASQUALE DELLI PAOLI RISPONDE
AL CONSIGLIERE BASILE

e poi fu nominato sub com-
missario con il commissario 
prefettizio Campanaro - mi 
aveva già avvertito che per 
come era la situazione delle 
casse comunali sannicolesi 
non c’era altro da fare che 
dichiarare il dissesto.

Consapevole che avevo 
ormai la maggioranza con-
tro, cosciente che mi avreb-
bero mandato a casa, chiesi 
loro di votare il bilancio su-
bordinandolo alle mie dimis-
sioni. Dissi testualmente “mi 
dimetto, se è la mia testa che 
volete vi consegno la lettera 
e voi votate il bilancio perché 
c’è la seria possibilità (alcuni 
consiglieri erano convinti del 
contrario) che venga dichia-
rato il dissesto finanziario 
dei commissari e sarà un di-
sastro per tutti i sannicolesi” 
queste mie parole sono regi-
strate, sono agli atti, quindi 
invito il consigliere Basile ad 
andarle a riascoltare o rileg-
gerle.

Piuttosto si è mai chie-
sto il consigliere Basile come 
avrei potuto fare, io in così 
pochi anni  (2011-2014) tanti 
milioni di euro di debiti? Ha 
mai visto il consigliere Ba-
sile la lunga lista stilata dai 
componenti della OSL con le 

date e gli anni a cui risalgo-
no le richieste di risarcimen-
to presentate dai creditori 
del Comune di San Nicola 
all’indomani della dichiara-
zione di dissesto?

Se le vada a rileggere e si 
renderà conto che i milioni di 
debiti non li ho fatti io e for-
se riconoscerà molti di quei 
debiti risalenti all’epoca in 
cui sedeva quale componen-
te di maggioranza in consi-
glio comunale.

Per quanto riguarda poi i 
ricorsi dei sannicolesi, credo 
che quei  consiglieri comuna-
li o quei politici che dichia-
rano a destra ed a manca di 

avere a cuore le sorti della 
loro città, dovrebbero essere 
i primi a mettere mano alla 
tasca e pagare. Se l’acqua è 
stata consumata ed i rifiuti 
sono stati ritirati, il servizio 
va pagato, puoi contestare il 
modo ma non l’effettuazione.

Se poi preferisci ricorrere 
per evitare di pagare, allora 
è inutile appellarsi alla co-
scienza del cittadino, dichia-
rare di agire come il bonus 
pater familias e nei fatti fare 
il furbetto.

Grazie
Pasquale Delli Paoli 

Già Sindaco della 
Città di San Nicola la Strada
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a cura di
LUIGI
RUSSO

Dal 1983 
la Macelleria Maienza

abbina la qualità delle sue 
carni selezionate 

alla ricercatezza di nuove 
proposte gastronomiche.

Nasce così 
il nuovo concept

orari
MACELLERIA

Lunedi 8.00 - 13.00
dal martedì al sabato

8.00-13.00/16.00-20.30
PANINOTECA

dal martedì al sabato
19,00-23.00

Viale Italia 20,  San Nicola la Strada
tel. 0823 450725

CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA

Vieni a scoprire 

e a gustare le nostre

nuove proposte per

l’ ESTATE 2022

ARENA COMUNALE 
RIMESSA A NUOVO E 
PRONTA PER OSPITARE 
GLI SPETTACOLI ESTIVI
Arena comunale rimessa a nuovo. 
In vista dell’inizio della manifesta-
zione ‘Estate sannicolese’, impor-
tanti interventi di manutenzione 
sono stati effettuati all’interno 
della villa Santa Maria delle Grazie, 
in particolare per quel che riguar-
da lo spazio occupato dall’Arena 
comunale. Oltre ad un intervento 
generale di pulizia e sistemazione 
del verde pubblico, è stato comple-
tamente rifatto l’impianto elettri-
co interno all’Arena, il palcoscenico 
rimesso a nuovo, così come i bagni 
ed i camerini. Per il palcoscenico è 
stata utilizzata una qualità di le-
gno di grande pregio, mentre sono 
in arrivo le quinte, indispensabili 
per delimitare la scena.
Va evidenziato il grande lavoro 
svolto dalla Protezione civile, oltre 
che dei tecnici chiamati ad opera-
re, coadiuvata anche dai volontari 
della stessa villa comunale e dagli 
esponenti della locale Pro Loco. Un 
lavoro certosino di igienizzazione, 
pulizia e cura dei particolari, per 
un’Arena comunale letteralmente 
rimessa a nuovo.
Ricordiamo, infine, che il prossi-
mo fine settimana prenderà il via 
l’Estate sannicolese con due im-
portanti appuntamenti: Sabato 18 
giugno, dalle ore 19, nella villetta 
adiacente Via Milano, spettacolo 
con ‘ART HUB’ di Mariano Fiore, 
artista casertano di fama inter-
nazionale e, domenica 19 giugno, 
ore 21,00, nella villa comunale 
‘Santa Maria delle Grazie’, con l’As-
sociazione ‘La barca di Teseo’ che 
presenterà ‘Racconti, musica in 
giardino’.  “Anni di non utilizzo, a 
causa del covid – dichiara il sindaco 
Vito Marotta -, hanno portato più 
di un problema, per non parlare di 
qualche atto di vandalismo. Siamo 
intervenuti nelle scorse settimane, 
approfittando anche della vicinan-
za alla stagione estiva, con risulta-
ti più che soddisfacenti”.
“Con il sindaco ed il consigliere 
Giovanni Motta, abbiamo effet-
tuato tantissimi sopralluoghi – di-
chiara l’assessore Alessia Tiscione 
-, affinché diventasse chiarissimo 
il quadro degli interventi da ef-
fettuare. Tecnici, Protezione civi-
le e volontari sono poi entrati in 
azione, a loro va il nostro grazie 
e, ovviamente, quello dei cittadini 
sannicolesi che, all’interno dell’A-
rena, potranno assistere a tanti 
spettacoli di primissimo ordine, 
che abbiamo programmato per 
questa estate”. 

AL VIA L’ESTATE 
SANNICOLESE 2022: FINE 
SETTIMANA CON ARTISTI 
DI STRADA E CANZONI 
CLASSICHE NAPOLETANE
Al via l’Estate Sannicolese 2022, 
organizzata dal Comune di San 
Nicola la Strada. Si parte con due 
anteprime in programma per il 
prossimo fine settimana. Sabato 
18 giugno, dalle ore 19, nella villet-

ta adiacente Via Milano, grande 
spettacolo con ‘ART HUB’ di Ma-
riano Fiore, artista casertano di 
fama internazionale, con all’attivo 
numerosi spettacoli di teatro e cir-
co in Italia e in Europa, che presen-
terà la prima edizione del ‘Festival 
di Circo e Teatro Sociale’. Giocolieri, 
teatranti, acrobati, trampolieri, 
clown, comici e personaggi strava-
ganti stupiranno con performance 
emozionanti e ricche di colpi di 
scena.
L’evento, totalmente gratuito, è 
organizzato con il patrocinio del 
comune di San Nicola La Strada e 
rientra nel programma Erasmus, 
ambito del circo sociale, inteso 
come strumento di inclusione 
per ragazzi, il cui scopo è quello di 
favorire la cooperazione tra asso-
ciazioni operanti nello stesso set-
tore in ambito europeo. Sul palco, 
infatti, accanto agli artisti locali 
della Compagnia Elefanti e Funa, 
saliranno anche i ragazzi dell’as-
sociazione ‘Quartieri Spagnoli’ 
e ‘Set Me Free’, realtà campane 
operanti nel sociale che grazie al 
partenariato con la Compagnia 
Elefanti, da diversi anni, organiz-
zano laboratori annuali di Circo 
per ragazzi, con particolare atten-
zione per i minori a rischio. Previ-
sta anche l’esibizione dei ragazzi 
di ‘Sargantana Circ’ in arrivo dalla 
Spagna, una performance di circo 
sociale con la maggior parte dei 
ragazzi portatori di handicap. Pre-
vista anche la presenza degli inse-
gnanti di Teatro Sociale ‘’Appacd’ 
dal Portogallo, che nell’ambito del 
medesimo progetto Erasmus si 
confronteranno con gli insegnanti 
locali, obiettivo la realizzazione di 
futuri progetti comuni.
Altro appuntamento da non per-
dere domenica 19 giugno, ore 
21,00, nella villa comunale ‘Santa 
Maria delle Grazie’. L’associazio-
ne ‘La barca di Teseo’ presenterà 
‘Racconti, musica in giardino’. Il 
presidente Germano Iacelli ed i 
suoi proporranno una accurata se-
lezione di canzoni classiche nella 
suggestiva cornice del ‘Giardino 
dei frutti dimenticati’, con la pre-
senza di interpreti di primissimo 
piano: Enzo Gnesutta, Peppe Ri-
enzo, Antonella Zaccariello, Gina 
Di Martino.
Si tratta della prima parte di una 
Estate sannicolese che, ancora 
una volta, avrà come colonna por-
tante il teatro, con una serie di ap-
puntamenti da non perdere previ-
sti per i mesi di luglio ed agosto. In 
programma anche l’esibizione di 
una nota attrice sannicolese, che 
porterà in scena uno dei suoi ulti-
mi lavori. Non mancherà il rituale 
appuntamento con ‘Il pane cane-
strato’, la cui seconda serata, avrà 
come cornice la Rotonda di San 
Nicola la Strada, che farà da pal-
coscenico anche a due serate-ka-
raoke. “Come sempre ci abbiamo 
messo tutto l’impegno - dichiara il 
sindaco Vito Marotta -, e di questi 
tempi, date le tante difficoltà pro-
vocate anche ed in particolare dal-
la pandemia, ce ne vuole davvero 

tanto. In ogni caso credo di poter 
dire che sarà una Estate sanni-
colese degna delle aspettative”. 
“Vorrei dal canto mio ringraziare le 
associazioni e gli artisti che ci han-
no consentito di mettere in piedi 
un programma di tutto rispetto 
– dichiara dal canto suo l’asses-
sore al ramo Alessia Tiscione -, 
coprendo i mesi di giugno, luglio e 
di agosto. Credo di poter dire che 
non ci si annoierà di certo. Un no-
stro piccolo contributo per chi per 
un motivo o per un altro non potrà 
andare in vacanza ed anche per chi 
dalle vacanze sarà già tornato”.  

TOPI NELLA EX 167, 
I RESIDENTI PRONTI 
A RACCOGLIERE FIRME 
PER UNA PROTESTA 
UFFICIALE
Topi all’interno dell’area merca-
to, che passano anche nei parchi 
vicini. Parliamo della ex area 167, 
ed alcuni dei residenti sarebbero 
intenzionati a dare il via ad una 
raccolta firme, per poi presentare 
una protesta ufficiale al Comune. I 
residenti dei parchi vicini reclama-
no anche una pulizia più frequen-

te e radicale dell’area mercato, in 
particolare lungo i viali laterali. Se 
da un lato dell’area contribuisco-
no a mantenere un buon livello 
di pulizia anche gli interventi dei 
gestori di alcune attività, dall’altra 
i problemi ci sono ed andrebbero 
affrontati e risolti. Carente anche 
la cura degli alberi di alto fusto, al-
cuni dei quali sconfinano a ridosso 
di balconi e finestre degli alloggi 
vicini.  

DIVIETI DI SOSTA E SENSI 
UNICI DI PERCORRENZA 
IGNORATI
Che senso ha mettere dei cartelli 
di divieto di sosta se poi vengono 
ignorati?         
E’ il caso del tratto di Via San-
ta Croce, dove lungo il tratto che 
precede la curva si continua a par-
cheggiare come se niente fosse, 
rendendo difficile, in alcuni mo-
menti impossibile, la percorrenza 
a doppio senso di circolazione.  In 
via Massimo Troisi, invece, è sta-
to di fatto abolito il senso unico 
di circolazione, con automobilisti 
e motociclisti indisciplinati conti-
nuano a percorrere la strada con-

trosenso. Sono ormai mesi che la 
storia va avanti, senza che nessu-
no prenda provvedimenti. Si puo’ 
continuare così?

LUCI ACCESE IN PIENO 
GIORNO
Non di rado sta capitando che 
l’impianto di pubblica illumina-
zione entri in funzione, almeno in 
alcune zone di San Nicola, in pieno 
giorno. Certo nessuno ha dimen-
ticato i frequenti black-out degli 
anni scorsi ai quali, per fortuna, è 
stato in gran parte posto rimedio, 
ma in un momento in cui il prezzo 
dell’energia sta salendo alle stelle 
sarebbe un vero peccato sprecarla. 
Alcuni cittadini ci hanno segnala-
to che nel piazzale antistante la 
piscina comunale, dovrebbe ria-
prire a settembre, qualche giorno 
fa le luci erano accese in pieno 
giorno. Stesso problema anche 
per i lampioni esterni. Un proble-
ma temporaneo? Speriamo di sì, 
intanto un occhio di controllo sa-
rebbe cosa buona e giusta.
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La VI Edizione di Casertavecchia in Fiore:
 la premiazione dei finalisti nel Duomo.

Dal 10 al 12 giugno scorso il So-
roptimist International Club di 
Caserta ha dato vita alla VI edi-
zione di “Casertavecchia in Fio-
re”. Il Borgo di Casertavecchia si 
è colorato grazie alle migliaia di 
fioriture allestite in composizio-
ni originali curate dagli abitanti 
e dagli esercizi commerciali del 
luogo. Inoltre sabato 11 giugno 
presso la Chiesa dell’Annunziata 
nell’ambito del 32° Incontro-Pro-
getto Nazionale “La Cultura delle 
Donne per una coltura ecososte-
nibile” si è discusso sul tema “La 
promozione della cultura del cibo 
di qualità e il ruolo delle donne 
imprenditrici nel settore agrico-
lo e nella ristorazione”. Relatori 
Vito Amendolara, Santa Di Salvo, 
Anna Paganoni e Francesca Fer-
miano, moderatrice dell’incontro 
Lidia Luberto. Domenica 12 giu-
gno dopo il concerto dei bravis-
simi Sarah Adamo, Gianni D’Ar-
genzio e Andrea Giunti alle ore 

18,00 nel Duomo, ospiti di Don  
Nicola Buffolano, la chiusura del-
la manifestazione con la premia-
zione dei migliori allestimenti 
floreali. Sono stati consegnati in 
questa edizione di “Casertavec-
chia in Fiore 2022” cinque premi 
per la categoria “Abitanti” e tre 
premi per la categoria “Esercizi 
Commerciali”. Componenti del-
la giuria l’architetto Nicola Tar-
taglione vice presidente ADSI 
(Associazione Dimore Storiche 
Italiane), il dott. Maurizio Stoc-
chetti presidente GIA.D.A. (Giar-
dini e Dimore dell’Armonia), la 
dott.ssa Annamaria Tramonta-
no del Garden Club di Caserta, la 
dott.ssa Addolorata Ines Peduto 
presidente GreenCare Caserta e 
l’ing. Massimo Luigi Cesare pre-
sidente Greencare Cilento. I pre-
miati per la categoria ABITANTI: 
Primo Premio Giuseppina Fusco, 
Secondo premio Elena Tosca-
no, Terzo Premio Bianca Farina, 

Quarto Premio Laura Mastran-
gelo, Premio speciale della Giuria 
all’Associazione “La Finestra”; 
per la categoria ATTIVITA’ COM-
MERCIALI: Primo premio Risto-
rante La Castellana, Secondo 
Premio, Bar La Marchesina, Ter-
zo Premio Al Borgo da Modesto. 
Alla premiazione moderata da 
Lidia Luberto sono stati presen-
ti  alcuni degli sponsor di questa 
VI edizione come Giovanni Bo 
titolare dell’ESAGONO srl, Maria 
Pina dell’Azienda Agricola TENU-
TA FONTANA, Loredana Grame-
gna del REFOLO, i quali hanno 
consegnato i premi ai vincitori 
insieme a Don Nicola Buffolano, 
la Pro Loco del Borgo, il Soropti-
mist, il Garden Club di Caserta, la 
Società Italiana della Camelia, il 
GreenCare Caserta. Da venerdì 10 
a domenica 12 i mercatini e l’arti-
gianato locale hanno vivacizzato 
i cortili e i giardini privati insieme 
alle visite guidate del Borgo. Per 

allietare i pomeriggi di sabato e 
domenica nel Castello/Torre e 
nel giardino del Duomo di Caser-
tavecchia la compagnia teatrale 
La Mansarda ha portato in scena 
alcune novelle del Decameron di 
Giovanni Boccaccio. Lo spettaco-

lo itinerante ha condotto i nume-
rosissimi spettatori indietro nel 
tempo grazie ai magnifici costu-
mi, alla bravura degli attori ed ai 
luoghi scelti che rappresentano il 
nostro patrimonio culturale e le 
nostre antiche radici.
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